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Signor
Carlo Lepori 
e cofirmatari

Deputati al Gran Consiglio
Interrogazione 30 aprile 2009 n. 134.09

La sorte di Casa Anatta sul Monte Verità

Signori deputati,

in merito alla vostra interrogazione, con la quale chiedete chiarimenti sulla sorte di Casa Anatta sul Monte Verità, rispondiamo quanto segue.

Nel novembre del 2006 il Cantone ha concesso alla Fondazione Monte Verità un contributo straordinario per l'acquisizione e la valorizzazione del Fondo H. Szeemann che concerne documenti, dossier, oggetti, pubblicazioni, fotografie relativi alla storia del Monte Verità e ai diversi movimenti spirituali, filosofici e artistici ad essa collegati. 

Successivamente, nel gennaio 2007, è stata stipulata una convenzione tra la Comunione ereditaria fu H. Szeemann e la Fondazione che prevede espressamente all'art. 3 la gestione da parte della Fondazione del Museo Casa Anatta nell'ambito dello specifico progetto di ristrutturazione e la creazione di un archivio con la supervisione dell'Archivio di Stato. 

Nel corso del 2007 si è proceduto al trasferimento, in due tappe, dell'archivio Szeemann presso l'Archivio di Stato e recentemente pure tutta la parte cartacea in esposizione è stata trasferita a Bellinzona. 

Nel gennaio 2009, il DECS ha stanziato un contributo ad hoc:

· per un inventario della mostra della Casa Anatta;

· per il trasporto dei materiali;

· per la preparazione e l'elaborazione di un nuovo concetto di riallestimento della mostra;

· per il riordino del Fondo Szeemann depositato presso l'Archivio di Stato.

Entro la fine di maggio 2009 lo storico Andreas Schwab e la ricercatrice Francesca Corti, 
assunti con un incarico per tali incombenze, porteranno a termine la catalogazione di tutto il Fondo e, in particolare, della mostra "Le mammelle della verità". 

La mostra, i cui rilevamenti sono stati condotti per conto dell'Ufficio dei beni culturali, sarà smantellata e oggetto di attenti studi di restauro. Nel frattempo, giovedì 30 aprile lo storico 
Andreas Schwab e il direttore Rossetti hanno presentato al Consiglio di fondazione del Monte Verità il concetto di riallestimento e valorizzazione storico-culturale del nuovo Museo. Casa 
Anatta sarà oggetto (assieme alle altre costruzioni storiche come Casa Selma e Casa dei Russi) di un progetto di restauro curato dagli architetti Bruno Reichlin e Gabriele Geronzi. Tutti i risultati saranno disponibili nel prossimo autunno. Intanto la Fondazione costituirà un gruppo di patrocinatori del progetto che si occuperà del fundraising.

2.

In sostanza, alla luce degli elementi succintamente esposti, il Cantone può garantire che la 
valorizzazione del patrimonio cartaceo del fondo Szeemann è in atto presso l'Archivio di Stato di Bellinzona e il fondo ordinato sarà accessibile agli utenti fra alcuni mesi; che il rilevamento e la catalogazione degli oggetti in mostra è cosa fatta ed è seguito dallo smantellamento e dallo spostamento di tutto il patrimonio in sede provvisoria; infine che la messa in sicurezza provvisoria e la progettazione delle modalità di recupero di Casa Anatta sono in fase avanzata. 

Vogliate gradire, signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

G. Gendotti
G. Gianella































